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"PoLITICA AUSTRIACA IN ITALIA 


Te 10 


0 rei ilaria boll'iatrigare per ‘inetter 
sul''capo‘dél’duca'di Modena ta'corona | 
di Sardégha, ubi er'a Certamente mossa 
dal” pensiero. di favoreggiare, la, gran- 
dezza di quel principe;. bensi da quello | 
di aver|sotto. la. propria signoria ‘tutta | 
V'idtalia superiore» e ‘togliere’ “il solo | 
ostacolo’ ‘grave'ed'insormotitabile ‘al‘suo | 
Predondinio! politico su di tutta la pe- 
nisola. 

Sicura, della: sommissione: dei, duchi | 
dis Modena e:dioParma ; ‘prevalente in 
Toscana; ascoltata”ton #iveteniza a Ro- 
ma; ‘iriffubrità. a Nap oli, di Eoverno di 
Vibaiia «non |] ‘ha Unai, ‘incontrato, intoppo 
ai, suoi , maneggi :ilerghé mella. corte 
di; ‘Sardegna. / il 

vil» pensiero! ‘di stiro Mat sua'po- 
tenza soprà' “titti” î govefni” ‘Witilia ‘ed | 
indurli a seguire. vi iecamente , i, suoi 
principi, ed ; uniformarsi; alla sua, con- 
dotta politica, sorse nell'Aristrià, appena 
conchiusa la Sant’Alleanza. Nè tratta 
vasi ‘solo di' ‘supremazia, ‘ebéil’ governo 
aulico ‘sognava una lega” italica, di cui 
avrebbe avuta la, supremazia. 

Chi allora si «oppose» più. effieave-' 
mente al questo ‘disegno? Là Sardegiia, | 

« e'hé fanno fede le istruzioni date al 
conte Batbaroux ‘tiel' 1816 dal conte 
di Vallesia, ministro di. Vittorio Ema- 
nuele I... 

Nelle. quali:, uidiscorrendo' della lega 
proposta; «diodetto :'&'Chi'sarà'ora mai | 
così «cieco per' non Avvedérsi “che una | 
siffatta pratica non, lendesse, all'oggetto 
& insignorirsi, sdella;. sovranità di tutta 

l’Italiaysper governarla quindi: a ‘suo’ 
sentio?'i4vDaliche voi cottoseerete che 
ove ‘vi venisse pag onto" ’di ‘ cosifatta 

lega tai Lett mperatore, 0, 
eziandio. ai ministri, del cr ai cui 
sapesse di, buono; questa proposta; 'es- 
sere. mostra intenzione che ne' facciate 
palese"d'inutilità, ‘è quando la persona 
che' +e né. parla fosse, tale da non la- 
sciare sospetto, , dimostrate, siccome una 
tal.lega,;altro;,non..siap.cheup..colorito 
pretestoi!per ridurre »lepotenze ! d’Italia 
ad'umo stato’ di 'lagtimievole schiavità.' 
Li'itialafedò dell Austria ielle trascor se 
guerre, i ;Swoi, presenti ;raggiri, hanno 

bastanza,; a.divedere.che.da. essa non 
bramasi chevùnvaumento’di signoria; 
nulla curando; èhé esso” costi* sagrifizi 

di ‘sangue ai popoli, . 4, dt ‘medesima 
la. nota di, ‘perfidia,. Deshst. sub atagid 

Questi, sensi soquiiesini uni: principe. 
assoluto:vil: 'quale', ‘sebben'‘vostretto’ a 

non dipartirsi dalle Hivassitife della Salita 

Alléanzà, puté aveva a: - proprie. ‘Spese 
non .meno.che dalla.storia, dei, suoi. an- 
tenati; appreso: a conòstere.l’ Austria e 
la'igiudicava ‘con severità ‘imparziale ‘e 
cot’liniguatgiv: he “i “fogli clericali dp- 
pelletebbero,.s Sovversivo è rivoluziona- 
rio, $6; adoperato. fosse da ministri. co- 
stituzionali.... 

La lega puidò a ‘monte essendosi riù- 
nité»l all'opposizione del'''Piemonte le 
RI At: è di'Roma,e credia- 

che fuiti gli “gli altrì, perniciosi, disegni 
dell'Austria sarebberovstati,.sventati, se 
i governi: d'Italia avessero meglio com- 
presti propri’: iitetessi"&' dato” meno 
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| che scriveva: 
| egli sforzi dirvquelli‘‘che! vorrebbero 
pur'‘persuaderli i rivoltosi) a non dar | 


Reni î i« | la città di Piacenza; ., conseguentemente anche 
passo iivolùzionario per non eccitare i! 


al pmi di'' gelosia e di 


ascolto! 
rivalità. 

L’autorità detta dall’ Austria in 
Italia non, proveane che dalle;divisioni 
dei.governi.. Essendo questi ‘concordi, 


DI 
SAipatome tipe ore 


del mastino ai mezzogiorne. 


lu a, ‘all’Ufiicio del giormate 


pera — Parigi, 4, 
Londra, Frederic. Ma 
inserzioni 


blbimapicoso le Mioimeniche, 


<parne le: piazze di georri logia 
« volta lò esigesse l'interesse della ‘co- 
c mune difesa o la prudenza militare; » 

dopo aver per tal guisa spogliata della 
loro indipendenza vi due: ducati il: goè 


l’Austria ‘non' sarebbe riuscita neppur | verno! austriaco! pensò a privare ‘dei 


lina ‘volta’ dal'1815 in poi, ‘ad invadere 
té “altre” provinéie italiane, ad occupare | 
or.i ducati, ,or.la' Toscana,e le, Roma- | 
| gne, or il. Piemonte e. Napoli , :perchè | 
avrebbero potuto da per sè mantener | 
la ‘quiete ' fron ricusando il sussidio 
| pericoloso delle baionette austriache. 
Che il governo di. Vienna per .aver | 
| pretesto di intervenire» nelle! faccende | 
| interne degli ‘altri'stati italiani ‘ed im? 


| pedire lè riforme, sgomentando i prin- | 


cipi collo spauracchio delle rivoluzioni, 


| 
| 


{ 


| cospetto, dei loro sudditi; in : una .tanto disgu- | 


abbia spinto a sommosse ed ordite con- | 
giure, è .tal..cosa .di,.cui insospettivano | 


le.corti: più ligie.alla potenza austriaca. 
Hcardinale'Spina, legato di Bologna, 


| era tanto persuaso, nel 1820, che VA 
‘ stria di soppiatto istigava a turbolenze, 


«Malgrado. le. persuasive 


vicini a prender, ragione da qualche 
disordine., di , marciare, sopra, questa 


| città; essii.mon si arrendono.jicosì. «ché 
i sp ‘giunge ‘ad ‘immaginare ché molti di 


essi ‘agiscano d’aecordo coì vicini pet 
far nascere qualche disordine. » 

I vicini erano, gli. austriaci,,i quali 
da. un lato impedivano al papa di fat 
riforme amministrative; e' dall'altro sof- 


aver pretesto ad intervenire ed a can- 


loro ‘troni ‘i due priùtipi, come’ Viene 

! attestato dalla nota, del 23 maggio, 1848 

indirizzata dal sig. Hammelauer, anome 

della\corte di Vienna, a lord:Palmerston, 
In ‘quella nota leggesi: 


Il duca di:Parma.e suo figlio si trovano: al 
stosa condizione, da. rendere. pressochè. impos- 


sibile il ristauro .dei., medesimi, . Conseguente- 
mente. presentasi .il..caso della diversione .pre- 


| 


vista, dal. trattato di Aquisgrana, e che venne | 


posteriormente regolata nel rogito sottosegnato 
in Parigi addi 10 giugno del, 4817. Giungendo 
ad, ottenere la: rinunzia, del duca di Parma. e 
di suo, figlio così. per essi come pei Joro suc- 
cessori, mediante, un, equo compeaso pecuniario, 


{ ed assicurata guarentigia dei loro beni allo- 


| stituito ne'suoì stati. 


giare col tempo l'occupazione delle Le- | 


gazioni, in, istabile possesso. 


Leone XII, papa nemico di libertà:e | 


di! e | E ; 
‘progresso,: e ‘ristaur'atore degli ‘an regno, ne aumenterebbe essenzialmente la mi- 


tichi‘òdiosissimi ‘abusi, non avevà duOpo | litar forza. difensiva. 


déi” consigli austriaci per astenersi da, 
concessioni, ai popoli. Pure il; principe. | 


di,.Me 


suo' animo; Serivevagli ‘< ‘che qualunque 


«riforma pel ponteficato era una diga | 
@ Folla, ad aprire il passaggio. a quel. | 
«torrente, devastatore che è proprio!) 


c :delleo malvagie passioni. » 

Giò chel seriveva ‘a' Leone XIM l'Au- 
stria ‘Ha Tipetùto ai papi che succede- 
rono, l'ha sostenuto verso tutti i, prin- 
cipl,, condannando i. governi ..all’immo- 
bilità e. perpetuando gli “abusi, 
viepiù sconteritàr i' popoli; alienati dai 
dai» loro ‘prificipi e' render necéssariò 
il''suò intervento. 

L'Europa che si, commosse per la 
supremazia acquistata dalla. Russia sui 
principati damubiani',- ignora probabil- 
mente - l'autorità dispotica, illimitata; 
esercitatà dall'Austria sui ducati di Mo- 
dena è di Parma, dove essa pretese 
sempre di governare a modo suo,.ri- 
guardandone:i principi.quali vassalli, ‘an- 
zichè ‘quali ‘sovrani indipendenti. 

Nè ‘ciò bastando, essa si adoperò a 
spogliarii dei loro stati. Dopo, avere nel 
mesé; di dicenabre,1847,stretto un trat- 
tato ;con” quei duchi; pel quale veniva 
stipulato: «che gli stati di‘ Modena è 
di Parma' ‘entravano nella linea Li 
difesa delle provincie italiane di S. 
l'imperatore; conseguentemente. re- 
stava accordato.+all’Austria. il. diritto 
di far avanzarè le truppe sui terri- 
tori estensi è parmensi e di occu- 
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etternich;.quasichè. non fosse ab« | 
bastanza. sicuro: delle: disposizioni del: | 


| 
per'| 


diali, il dueato, di. Piacenza verrebbe in piena 
proprietà della Sardegna; e .il.ducato di Parma 


(altri 


sì devolverebbe all'Austria, cioè, al Lombardo- 
Veneto.,Ma. poichè, pel capitolo stipulato. addì | 
| 20 maggio 1815, la. Sardegna mediante equo | 


contraccambio s'impegnò: di; cedere all’Austria 


"Le Assoclazioni 


Viù ella dé eli, 
gdr veti Da Nelle fe tiri Pera Po- 


tu ey Brea sean A 
ta‘ Hide: » gli Amiuozi ‘cen 28 


costano Li 


« "presso Vignale! dopo le sventato di 
« Novara, col maresciallo ‘’ Radéizky, 
‘avesse assentito a stringer,, tutto... di 
«. nuovo nel, suo: pieno imperio; Au 
‘stria mostravasi»pronta''‘ai dargli*.in 
c premio di''eiò la Ynaggior parte ‘degli 
c stati di Parma. > i 

In, tulli,, questi‘ maneggi... Ausirià 
mostrasi» qual. «padronarassoluta.dltalia, 
dispone» degli ‘stati a ‘suo’!-bereplacito, 
calpestando la giustizia 'è'quegli'stessi 
principi che "finge di difendere. 

Sino dal 1849 era corsa voce ‘che 
I’ Austriaavesse sofferto a Vittorio:.;E- 
manuele parte del territorio: parmense; 
qualora avesse ‘consentito! adr ‘abrogare 
lo'statuto ‘èd imitare V° esempio” degli 
governi d’Italia; la. qual’ ‘Cosa 
prova, che 1’ Austria «prevedeva ‘come 


{ anche dopo. ì funesti! casi di, Novara; 


il'Piemonte ripottava»una.wittotia;:ser- 
bando le libere ‘istituzioni, ed ‘essa’‘noti 
fosse tranquilla finché queste istituzioni 
non. venissero. tolte, si 

L’egregio autore..confermando: quella 
non .contestabile notizia//osserva:iche-il 


| governo ‘austriaco nof! ristaurò i duebî 


essa, tale città rimarvebbe in, proprietà dell’Au- | 


stria ed: aggregata alla Lombardia; 
ll duca, di Modena ha, cessato ipso, ; facto ; di 
regnare, ed un.;goyerno provvisionale si è. co@ 


casa, d'Este; de'suoi beni patrimoniali, d’indurre 
il duca. ditMedena ad abdicare.in favore. di suo 


Noi abbiamo argomenti | 


per credere non impossibile mediante inden- | 


na 7] 
nizzi pecuniarie ,laiguarentita proprietà per la | che una larva di sovranità, e la lega 


| doganale firmata a Vienna nel 1852 


fratello l'arciduca Ferdinando, il quale non tro- | 
vasi. punto compromesso nel. ducato di. Modena. | 


n " las | Ove si.giunga..a. trovare. ben!. fondato esto 
fiavatio ‘tiel' fuoco delle rivoluzioni per | ia qu 


nostro, supposto, l'imperatore potrebbe. ; presce- 


principe...ll; quale, poi nella sua.qualità: di duca 
di Modena. potrebbe incorporarlo al. regno lom- 
bardo-yeneto.. Siffatta., unione.; amministrativa 
degli; stati. di, Parma; di. Modena a siffatto 


“Per tal guisa 1° Austria mentre  tro- 
vavasi gravemente minacciata dalla ri- 
voluzione, e senza: forza, a resistersi, 


mentre. era preda ‘del disordinè e' della | 


confusione ed' ‘in' procinto di ‘dover 
chiedere alla Russia soccorso. di sol- 
dati per vincere :1 ribelli, mentre offe- 
riya, a Carlo Alberto di. cedere:.parte 
della Lombardia, pensava ad: ingran- 
dire î suoi dominii in Italia, prenden- 


| dosi 1 ducati di Parma, Biinidra e Mo- 


dena;.a .cui avrebbe tenuto. dietro.la 
incorporazione delle Legazioni al' Lom- 
bardo-Veneto. 

I” Austria) che avrebbe spogliati 
principî e parenti senza alcun riguardo 
nè rammarico .de’ loro . diritti. e .delle 
loro; possessioni, sappellava.. rivoluzio- 
nario ‘il Piemonte; a cui pet voto spon- 
taneo e libero si' congiungevano le po- 
polazioni dei ducati, da essa non con- 
sultate e considerate qual, branco... di 
pecore, da; trafficarsi a vantaggio di lei; 

Due 'mesi dopo quella comunicazione 
dell’ Hammelauer'i soldati austriaci ri 
stauravano l’ autorità dei due principi 
che. voleva spodestare;., ma la storia 
non,;dimenticherà nè i..raggiri per: u- 
surpare i ducati, nè.le \violenze. ado- 
perate ‘a riporli' sotto la «signoria. dei 
ir ché. né erano stati‘ cacciati 
dai popoli, i quali ne avversavano il 
ritorno... 

Anzi.la storia. ricorderà. pure, che 


: «ove ilefiglio» di Carlo - Alberto, ‘così 


« scrive l’ autore, nel colloquio avuto 


| gliere a 'vicerè del.|,Lombardo-Veneto ; questo! | 


di Parma è di Modèna, se non che per 

essere ;stati syentati i suoi disegni, o 

di. aggregar;i ducati; alla,.Lombardia,.e 

di: far. ‘abolire lo! statuto»sardo;:» 
Ma i ducati ‘non ''éonservaronio” 


gibò s 


DI 


pose il suggello, alla. loro dipendenza 
dalla. corte di..Vienna. i 
Una ' politita cotanto ‘tortuosa ‘ed 
immorale che ‘si fa giuoco del’ diritto 
internazionale e de’ trattati non ha ri- 
scontro in alcun altro; governo, .ed.i.il 
sig. Bianchi ..l’ ha, rivelata.sì bene » e 
resa manifesta con'.sì irrefragabili docu- 
menti, che l’opera sua' si ‘ha da'lri- 
guardare come il fondamento e ' la base 
più sicura del processo, che la. ‘pub- 
blica opinione. ha ,;istituito..;,contro la 
dominazione austriaca in Talia. 


Mori p'IraLia. Leggesi nel Siéole: 

« Le nostre simpatie per la grande. causa, 
italiana sono conosciute. Quante volte “non, ‘ab- 
biamo noi narrate le sventure della ;n ile. 
nazione italiana, enumerati i suol‘ diritti a Mr) 
sistenza europea! 

« Nello, stesso, tempo, interrogando « con avi: 
dità gli elementi che potevano illuminarci., (sul, 
dove finirebbero tanti, mali, così, coraggiosa. 
mente da secoli sopportati, una naturale gir 
costanza ci rassicurava;, era la condotta’ vera- 
mente degna d’ ammirazione della monarchia 
sarda, piccola d’estensione, ma grande pel cuore; 
era il progresso che faceva ogni giorno la po- 
litica ferma ed insieme moderata, di questo 


i governo. Noi eravamo lieti di registrare ì glo- 


riosi aderenti, che, sulla terra italiana, come 
nell’esilio, dichiaravansi? ‘per lei. «Senza © woler 
menomamente vincolare i. voti della nazione 
italiana, ci era grato vedere in questa. politica 
come ‘il nodo centralizzatore dell'unità futura. 
I più grandi nomi, vi facevano adesione ed ì 
lettori non hanno certo dimenticata, da memo- 
rabile campagna pacifica dell'onorevole. presi-. 
dente della repubblica veneta, che resterà nella? 
storia come un esempio delle grandi. 0088, ‘che 
può un, sol uomo sinceramente, PScusivamoni., 
devoto all'avvenire del suo paese. i 
« Epperò, mentre gli sforzi di Manin, sconta- 
vano tanti. ammiratori e ponevano . così retta- 
mente la quistione italiana, sarebbe per noi. 
un amaro dolore sè ' degli i insensati. avessero. 
potuto confondere i în uno stesso odio in una 
specie di anatema comune il govermio costitu- 1 
zionale del Piemonte ed ‘i dispotici ‘eccessi dî. 
Napoli; la ‘lealtà éd il disprezzo di tutte le 
leggi divine èd umane; Ta divozione la più ca- 
valleresca' alla causa dei popoli e l'egoismo il, 
più vergognoso, la grandezza e l’abbiezione, 


cer RI A e 
« Ci mancano ancora.i documenti per. far giu- 
stizia dell’indole generale e delle circostanze par- 
ticolari del tentativo che, ebbe luogo.Il. processo 
S’istruisce, come fu così saviamente detto dalla 
tribuna. piemontese, e non abbiamo da accu- 
sare nè da difendere nessuno. Non» tutti però 
imitano la riserva'del governo sardo: Si. pro: 
nunziano già dei nomi; sì scrivono, requisitorie 
piene di violenze, si rendono già solidarie degli 
ultinii moti non solo l'emigrazione, ma tutte 
le emigrazioni. Si accavallano contro di loro il 
Pelione e.l’Ossa, dell’ingiuria. 


) di Vienna, le cui cause non sono anco 


| lesi, sebbene. ord A Non possa es 
| servi aleun dubbio;se poniàmo niente alle mà- 
nifestazioni di alcabi fogli ispirati dal gabi- 
' netto di Vienna. Se questa freddezza ‘sia ac- 
| compagliata per parte dell'Austria da. un. riav- 
‘Vicinamento alla Russia nom: è» ancora. spie- 
\ gato, sebbene non-ne -manchino.gli sindizi,; 
} come sarebbe per esempio la riammissione del- 
l'organo russo di Bruxelles, il Nord, negli stati 
| austriaci e la cessazione di invettite nei, fogli 
| di Vieuna contro quella potenza. Occasione ad 


ra. pa-{ € momento poichè | stante _le immense di- 
{stan non si Sadr nniche, 


i*« Invece di abbandonarsi a queste passioni, | una siffalta riconciliazione potrebbe essere stata 
ìnvece di metter congetture al luogo dei fatti | offerta dil'soggiorno Well’impératore di' Rissia 
edi anticipare ‘sul'‘risultato’ delle ‘istruzioni | nel ‘centro della Germania, # (la ‘visita Vfatta 


giudiziarie. iniziate; sarebbe, meglio, .secondo 
noi, ‘tornare seriamente , all'esame della. que- 
stione italiana, preoccuparsi razionalmente ed 
in modo utile della condizione complicata dei 
varii ‘Stati ‘italiani. Essa è' ‘minacciosa per la 
pace ‘universale; tutti ‘ne’ convergono; essa "è 
piena. di difficoltà ;; vi sono ‘qui due, o tre. vul- 
vani, «che possono da-un giorno all’ altro, met- 
ter in combustione il mondo, nessuno lo nega; 
eppure si assiste da tutte le parti a queste dif- 
ficoltà da ‘spettatori quasi indifferenti, si guarda 
l'Italia ‘sthtiggersi da ‘sè, finchè ‘venga n dar 
- fuoco all'Europa; (10! i» { Ios 

« Ciò non: è logico, né > prudente: Nel. con- 
gresso di Parigi si era cominciato . benissimo, 
sì era risolutamente affrontata la questione, si 
era riconosciuto che solo col prevenirla colle ri- 
forme! si poteva' disarmare la’ rivoluzione.  E- 
rasi dunque domandate' riforme; se ine erano 
chieste alvpapa, al; re; di Napoli , quasi: anche 
all’, Austria. Era un, felice incominciamento. 
Bisognava continuare sopratutto per Napoli, 
dove il male non fece che aumentare; biso- 
gnava esigere le riforme che si erano doman- 
date, bisognava far venire a fine ciò: che' si 


éra. principiato. Ma invece «si fece sosta. Non | 


si;è. dato addietro, ma non si è nemmeno an- 
dati innanzi. S'è fatto, uno statu quo peggio 
della tempesta. 

« Infatti mon si parlava‘ che dell’Italia. ll 
nome: d’Italia era su tatte le labbra. Stampa 
e diplomazia. dibattevano: l’ avvenire: italiano. 
Pareva alla fine. giunta l'aurora novella. Ri- 
cordiamoci delle. solenni discussioni, che ac- 
compagnarono quella, del congresso. È poi, 


tutt”’ad un ‘tratto; le' provocate speranze farono | 
abbandonate a sè. Il silenziosi fece ‘nuova | 


mente intorno a questo. popolo: che. credeva 
vicina una risurrezione: Le flotte che dovevano 
vincere la, resistenza del, re di Napoli sono tut- 


tora ancorate a riva; i movimenti isolati che Ì 


scoppiarono qua € là morirono senza eco, come 
l'ultima ‘andata della marea. 

- « Che maraviglia ‘dunque ‘se ‘ora’ Italia 
sembra; facile preda al primo ‘occupante; se: i 
più, pazzi tentativi ricevono, principio. d’ esecu- 
zione? Apriamo la storia. Così fanno le na- 
zioni disperate. Negli annali italiani si contano 
a migliaia questi moti abortiti, questi tentativi 
sériza (Scopo, questì’inutili ‘attacchi; queste pe- 
ricolose pazzie. Fu: perosecoli: la vita. dell’ 
talia. Volete voi metter un termine a questa 
lugubre storia di piccoli e grandi complotti, 
che servono solo a meglio ribadire il giogo 
ché‘ pesa Sulla più gran parte degli stati ita- 
liani? Non preoccupatevi tanto dei demagoghi 
di questa ò. quell’ emigrazione, ma conlinuate 
l’opera del congresso di Parigi; fate della qui- 
stione italiana una quistione europea; portate 
un soccorso morale all’ Italia. Parevate decisi 


ad’otteniere la sua emancipazione morale: vo- | 


gliatela; regolatela ‘secondo i voti delle popo- 
lazioni e Ja farete finita di'tutte le minaccie, 
di cui è gravida per l’ Europa questa ‘eterna 
quistione italiana, che cagionò più di. cento 


guerre fra principi e fra popoli europei e' che | 
fe’ sorgere migliaia di movimenti simili a quelli,.; 


che ora deplorano tutti gli amici dell’Italia. » 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 


Mentre negli ultimi avvenimenti d'Italia si 
prepara nuovo ‘lavoro per la diplomazia, i prin- 
cipati danubiani non ‘hanno cessato di richia- 
mare sopra di sè la sua attenzione, e l’idea 
di riunire quelle province in via amministra- 
tiva e militare, lasciando sussistere la divisione 
politica, sembra essere stato argomento di e- 
stese deliberazioni a Costantinopoli, giacchè il 
telegrafo ‘ci’ ha trasmesso la notizia che, le me- 
desime non sono riuscite ad ùn comune. ac- 
cordò. Non pare infatti che l'idea possa reg- 
gere all un maluro esame per le difficoltà pra- 
tiche che avrebbe dovuto incontrare nell’ese- 
cuzione. Pil estese informazioni. ci spieghe- 
ranho da qual parte siano venute le eccezioni 
sopra quel disegno. che sembra essere stato 
messo in, campo ' particolarmente. dall’ Inghil- 


terra în vista di riconciware le opinioni diver-° 


genti. Un motivo di più per rendere impossi- 
bile ‘un ‘accordo ‘è da ricercarsi nella rei nci- 
piente ‘freddezza fra i gabinetti di Londra e 


! dal. re div Prussia: all'imperatore: d'Austria a 
| Vienna potrebbe, pure aver iniziato simili passi. 
| Comunque ciò sia, un prossimo avvenire spie- 
| gherà quando vi possa essere di yero in que- 
| ste combinazioni politiche, che troveranno sem- 
|-presun intoppo difficile ‘a-supefarsi ‘nelle di- 

vergenze rélative ai principati damibiani. ‘In- 
| tanto in questi paesi. procedono lé! operazioni 

per la formazione dei divani in mezzo a prò- 
| teste e'riclami, Ja cui forza é valore frà le di- 
| vergenti asserzioni delle parti non sorio ‘ancora 
| abbastanza apprezzabili. Secondo gli uni, non 


| ostante i raggiri e le irregolarità, di’ coi ‘ven: 


gono imputati i governi dei caimacani, si pro- 
| cederà oltre e i divatii' potranno ‘essere ‘convo: 
| cati nell'uno è nell'altro principato nel’ corso 
| del mese d'agosto ; ma; secondo ‘gli’ altri, le 
| difficoltà insorte potrebbérò ritardare ancora 
per molto tempo le deliberazioni decisive. In- 
{ tanto principalmente per opera dei' commissari 
| delle potenze, si è ottenùta'la riammissione 
dei compromessi ‘ politici del ‘1848!che ‘ave- 
| vano dovuto fuggire all’estero. La loro riam- 
missione è ampia e senza condizioni ‘ed una 
circostanza da non trascurarsi iti’ questo fatto, 


| istigazione della Russia, e ‘che quindi il loro 
| ritorno è uno ‘smacco ‘a'questa' potenza’ se! essa 
| ha persistito nel loro allontanamento’, oppure 
| un indizio di serio mutamento di politica se 
{ il loro ritorno fu egualmante patrocinato dalla 
Russia, non avéndosi però indicazioni suffi- 
cienti per conoscere ‘se valga Puo o altro 
caso. 

Ancora un altro' punto! della ‘pace di Parigi 
è prossimo \ad'assestarsi;: cioè quello dei con- 
fini asiatici della Turchia 'é della Russia; a- 
vendo i giornali riferito ‘che i rispettivi. com- 
| missari delle ‘potenze sono ‘giuntî» a'Gumri ; 
fortezza principale dei russî verso quei. confini. 
In questa ‘occasione i ‘giornali c’inforriamo che 
l’Inghilterra si occupa» delle fortificazioni ili 


| Kars, senza ‘però indicare val quale intento. Sé 


| poniamo mente. alle molte: complicazioni della 
politica inglese in Asia, non- potrebbe 'fare'mé 
raviglia che il governo britannico pensi di ri- 
mettere in ‘istato di buona difesa quellà ‘impor- 
| tante fortezza, e ciò per ‘ogni contingenza, 
come già nell'ultima guerra’ non senza inten- 
zione aveva spedito alcuni dei migliori suoi 
ufficiali per sorvegliare ‘alla difesa. ‘E per  di- 
mostrare come'quésta' fortezza è tenuta di 'vi- 
| sta in Inghilterra, accenneremo anche alla ‘cir 
costanza che si tratta, di proporre -;al -parla- 
mento inglese una ricompensa, al. già generale 
ungherese Kmety, ora al servizio turco, che si 
| distinse assai nella difesa di quella' fortezza ed 
ebbe meriti non inferiori ‘at quelli degli ufli- 
ciali inglesi. i into: 

L’ Inghilterra, aveva. appena: terminata, Ja 
guerra colla Persia con una pace, di, cuì non 
sî sa quanto sia sincera, stante lé' difficoltà 6p- 
poste allo sgombio di Herat per parte dei per- 
siani, ed è ancora avvolta in una.guerta colla 
Cina, quando l’estesa insurrezione » nelle Indie 
orientali venne a;recare un nuoyo .e. grande 
scompiglio nella sua situazione politica in 
| quelle lontane regioni. La ribellione si è ‘estesa 
in tutta la presidenza del Bengal'é'nelle pro 
vincie. nord-occidentali, e sebbene? non) abbia 
un’\organizzazione; di; resistenza) che'/a | Delhi, 
pure l'evento. è formidabile per l'estensione che 
! ha preso e per la difficoltà di percorrere con 
un numero di truppe europee, assai scarse in 
paragone, tutti quei territorii ondè ripristinare 
nei medesimi ‘il prestigio della: dominazione 
inglese. Si ‘aggiungono, le difficoltà» del ‘clima 
che, miete fra, gli europei molte, vittime } ed (a 
cui dovette pagare; tributo. mortale anche il ge- 
nerale in capo degli inglesi, Anson, al quale si 
sostitui provvisoriamente il generale sir Patrick 
Graùt , e definitivamente sir! Colin! Canipbell} 
che. già è. in viaggio: perla. sua'destimazione; 
Un. combattimento dinnanzi alla città di Delhi 
ove 1800 europei, sconfissero 7000 ;indiani, fa 
un primo saggio. della superiorità delle armi 
europee, è punizioni esemplari applicate' ai' ri- 
belli a Mirat e in altri centri di sollevazione , 
di nuovo: ricondotti ‘ all’obbedienza ,' avranno 
fatto, molta impressione ‘è incominciata! l'opera 
della, repressione. , Cionondimeno, il; ristabili- 
mento della quiete sarà affare di qualche tempo 


osi i e E 


si è che quei compromessi furono esiliati ad | 


ssano ere sul 
e principale, munite adi 
quanto occorre per Ja condotta’ della guerra:, 
prima del prossimo mese di fioxembre, e Ta 
[ragificaniona Secondo i calcoli più probabili 
NOI: potrà» esserez.compiuta, che. al mese di 


le difficoltà di una nuova riorganizzazione po- 
litica, amministrativa e militare di quelle vastis- 
sime provincie, essendo impossibile di, conti- 
nuare il sistema finora tenute senza ‘esporsi a 
muovi pericoli. : 
Intanto la gueri' della Cina tion pò @ssEre 
condotta :coll’energia divisata; giacchè‘le truppe 
destinate a; questa impresa . dovettero ‘esseré 
trattenute. nelle Indie. Ma, pare; che, di ciò, il 
governo inglese non si dia molta cura, nella | 
| convitizione che, quantunque ritardata, la me- 
desima non ‘mancherà di sortire i 'Sudî effetti 
e gli uomini di stàto dell'Inghilterra non hanno 
la febbrile impazienza di v live a capo al più 
presto possibile del loro divis mento 4 Quando 
i dal tempo sì possono ripromettere più sicuri 
ed'efficaci risultati. "LR Pei be | 
Che in inézzo a queste ‘complicazioni otien- | 
tali lord: Palmerston: sia stato! presò da mala- 
| more mel menzionare, l'impresa del taglio. del- 
| l'istmo di Suez non può far meraviglia, giac- | 
chè è impossibile negare che politicamente e mi- 
lilirmente questa impresa debba ‘essere veduta 
col ‘avversione ‘dall’ Inghilterra; minaccianto | 
essà ‘di dare: in mano ‘ad ‘altre “potenze la 
chiave delle sue comunicazioni | più celeri colle 
Indie orientali. Il. malcontento. doveva essere 
| tanto inaggiore dopo che |’ occupazione dell’i- 
| sola di Perim è stata fatta oggetto di reclami 
ad istigazione di quellè medesime potenze ‘ri: 
vali ‘dell'Inghilterra sulla‘ via delle ‘Indie! N 
malumore. di lord Palmerston: ‘si ‘esalò iti lun | 
violento discorso. nel, parlamento ; al quale il: | 
sig. Lesseps, che si è messo a capo dell’ im-. 
presa, rispose in una lettera di forme cortesi, 
ma non.menò mordace ‘nel fondo.” ho via 
Il ‘conflitto; diplomatico’ ira il Belgio ‘e*le 
Porta, riferibile anch'esso agli affari: dei pritici-» 
pati, ha avuto termine colla, Jettera del; signor: | 
Kerkhove, pubblicata nei giornali alla quale il 
governo del Belgio non ba, creduto di far al- | 
cuna risposta, considerando sénza dubbio Vin:'!| 
cidente ‘ come! ‘esattrito: ‘colla ' pattenza' el sig. 
Blondeel ‘da Costantinopoli! sostitnendoviteome| 
incaricato “d'affari il sig, Jorrìs ; .al quale la: | 
Porta ha fatto un'accoglienza assai premurosa; 
l recenti avvenimenti politici dell’Italia , coi | 
quali si vogliono connesse le piccole ' som- | 
mosse repubblicane nella’ Spagna ‘è'fe ‘con- 
giure contro Ja vita dell’ imperatore dei fran- | 
cesi, non. sotministrano più ndovì fettì }.ès- 
sendo  Istali ovunque, repressi 1 movimenti ri: 
voluzionari, a Genova per la sola azione legale, 
a Livorno e a Napoli con spargimento di san- 
gue, inà bensì tengono loro dietro ‘i commenti 
e l'azione della diplomazia. L'Atstria' & attiva 
mente ‘impegnata’ a‘ procurarsi  Padesione delle 
potenze: ‘8uropee (per: luna nota colla ‘qualè: sii 
vuole, invitare. 1°. Inghilterra,a. negare. ?dorina-- 
vanti l'asilo ai rifugiati politici di ogni nazione 
e si è diretta anzitutto alla Prussia per questa 
adesione, simulando” di far‘ partite ‘la dimanda 
dai ‘governi ‘italiani, Anche ‘la Francia vuolsi 
che non vi sia estranea ; inc ognt imodosè(sin- 
golare: questa coalizione europea. per: cacciare 
Mazzini da Londra, senza provvedere che dai 
governi italiani si tolgano le cause di malcon- 
tento che stimolano le pazze ‘imprese tivolà- 
zionarie. Intanto i partiti cercano di interpre- 
tare gli avvenimenti italiani; ciascuno secerido 
il suo; vantaggio ,;.e mentre l’Austria si vanta 
che le sue provineie rimasero intatte ,\e.i go-! 
verni di Toscana e di Napoli di aver repressi 
i tentativi colle proprie forze, notiamo che nè 
l’Austria, nè Toscana, nè Napoli possono avere 
la'‘certezza di un eguale risultàto in ‘un'nuovo 
scoppio, e; sono: perciò indotte®à' continuare 
misure, dii eccessivo, rigore e? di repressione ‘e 
invece «il ‘Piemonte troverà. sempre nelle: sue 
istituzioni e nella forza dell’ opinione pubblica 
un’ egida contro nuovi tentativi simili a quelli 
di Genova. ‘ sù, rt 
A:Livorna fu ‘proclamato lo stato d'assedio; 
a Napoli, ; dopo, che furono. mccisi: coloro ‘che 
assalirono il territorio colle armi alla mano, 
si, aggrava la» posizione dell’ equipaggio . del 
Cagliari, istituendo un processo a'carico di per- 
sone ‘che ‘evidentemente ‘soccombettero ‘a’ forza 
maggiore. Dopo di'ciò il governo»dî Napoli ha 
cura di. (fat) risaltare come lav repressione ‘sia 
dovuta alla popolazione, e sebbene sia notorio 
che buon nerbo di truppe sia stato spedito sul 
luogo dell’azione, pure a quella si volle dare 
il merito: Le ‘guardie urbane evi villanì ‘Si ddo- 
perarono infatti, in concorso colla truppa, éon- 
tro; gli sbarcati, giacchè il governo: approfit- 
tando della loro ignoranza di cose politiche, 
! aveva fatto credere che quelli fossero briganti 


aprile dell’anno venturo. Allora poi sorgeranno! In. Francia. si TI 
"adore organizzo sieMiteiirozadiicia SR aenernta uiaito 


! estremb' all’altro. ! 


| essendosi il lelegrafo ‘limitato a 


venuti ; pen-rapine £,saecheggio,;.sora che l’a- 
zione è terminata, si attribuisce la loro coope- 
razione amotivi* Ipolitici, e sì fanno proclami 
e ringraziamenti alle popolazioni, e cortispon- 
denze ;mei fogli esteri in questo senso., e (così 
il governo di Napoli conferma ‘ancora» una 
volta, come in, ogni occasione. che ‘vive W'in- 
ganni è di MENZOgne» si.;;) | 
In. Francia. sip il processo contro 
la vita. dell’. imperatore , ce molti particolari 
vengono narrati da corrispondenti, sulla cui 
verità npn è dato di spiegare 
pes ;la cui, conferma, converrà attendere le.ri- 
sultanze del processo, se pure queste verranno 
pubblicate. I piccoli moti repubblicani in Spa- 
gna sono pure spenti nel sangue degli insorti, 
giusta ;le comunicazioni fattà da quel sigordrno 
alle, \cortes e, mei giornali., er |l'agilata situa- 
sione SUA o Renigola .iberiea, e in, risa, de 
violenta riazione che vì domina", Rn ifi- 
cile‘ it pui Mi ‘così ‘sia Fientrata 
nell'ordine in'Spagna;j@ si Paeso love lè ‘bande 
ora carliste 4-ora repubblicane ,orîpullulano 4ù 
ogni istante.,, non può considerarsi, come | pati- 
ficato; sino a tanto che non. .si, sa. trovarvi altri 
metodi di governo che quelli, di passare da ua 
SENTI 


LI RGnR FRATI UOtiO ELI 
Le mene demagogiche che turbano lafquiete 
delle popolazioni,.allarmano i*goverii ‘# Ji di- 
plomazia,! e, danno Alimento., alla stampa | pe- 
riodica, non. hanno | scangertato .i. viaggi -déi 
sovrani, L'imperatore di, Russia è, A, Kissingea 


un giudizio, e 


° e i giornali non mancano d 


i > di avyerlire un'ì 
provvisa ‘sua gila à Wildbad por visitafe Ni. 


| peratrice vedova,' di' hi madré. Nite ifi'Prugf 


sia è pure iu viaggio, fu a Vienna: ‘pis duè 
giorni, vi trattò, politica coll’imperatore; d'Au- 
Stria senza, che. se ne conoscano i. risultati, 
ragguagliare 
di ‘vina’ forte! indisposizione” Supraggiuviazie. 
dalla quale sî ‘è riavuto! leone pitt pi 
non essendo infrequenti questi casi! (de) fé'di 
Prussia. ivagol)2 jus SI sabitionoo 
L'imperatore. di Francia sù a Lque; . di 
Plombiéres, ove vive tua ia 7 
cesi) di affari di stato, e patticolarmente vuolsi 
che mediti sui risultati! “delle Adititte @Aiohi? 
Ebbe, colà, un’improvvisayoe breve! Wisita ‘del. 
l'imperatrice, Faentino 82 St-Clond;j a svi: 
venne, pure il granduca; di; Assia-Darmstadi. 
Anche questa visita di un bio ie 
desco che apparentemente non ha molta Die 
portanza, ‘offre ‘materia’ ‘i 'dittimenti politici | 
perchè il granduca è fratello dell’imperàtrica di 
Russia, e; il: viaggio. è fattolin un: momento in 
cui Alessandro Il si trova nei Shoi ‘static Nulla; 
di più ovvio che di imaginarsi Avere, dl gran 
duca qualche alta missione politica co, cer ante 
lè'rélazioni dei due ‘fmpetatori. Da Plomblao 
l'imperatore ‘dei frarcesi in ‘compalgià délPim è 
peratrice si ‘recherà dalla: regina d’Itighiltentà, | 
e-questa Jalla sua volta, renderà! dalvisita'a Poni 
VIIUNPAR O TEIMRIPRA altro, palazzo imperiale., 
uoisi anche in ciò, trovare un riayvici 
dell'alleanza” inglese Ural dei Silomi dii. 
conciliazione fra! D'AURIA 04 Russia Iy Pi 
freddezza ‘tra .l'Austiîà è» 1’Ihghi Ho SCENTBe 
«L'imperatore d'Austria); prima’ di. ‘recarsi di- 
nuovo in Ungheria. assisterà rall'inauguraziohe; 
della strada {errata di Trieste, Alcuni, giornali. 
avevano parlato di una sua gita # Bologna per” 
visitare (il papa, ‘ponendola: “in connessione 
cen un. disegno “di corigresso ‘di principi? ital! 
liano,;e di confederazione abstro-italiana;/Ma'' 
quan, volte emerserosaltrettanto furono, smen- 
ite queste dicerie ‘inscienza; 
coi TOGNI, Lisi «Sera ai ipo delle 
La questione: dei ducati danesi’ ‘è ‘sospesa’ 
dicesi, per. differenze’ tra. l’Austria! è Ta Prusl” 


juge 


sia, volendo questa .corprèndere;! nell'azione! 
germanica, anche lo,Schlesyig, mentre. l’Austria, 
lo esclude come provincia non compresa nella; 
confederazione germanica, sebbene. in gran 
parte abitata da tedeschi: Havvi pire' litigio 
tra la Prussiae lMAustria:]peride: guaiiiigioni 
federali; nè. sappiamo | «se Jlefimedesime.}:siano 
appianale come pretendono, alcuni: giornali ,,e.. 
se intromettendosi anche la Fr pati 
coltà in proposito siano cre: sl Me A 
di Baden ha'dato'un’amnistia ristretta ‘per gli‘ 
avvenimenti. ‘del: 4848.ue» 4840; %e.Ji ‘giortiali:' 
Dana Voti, perchè .il governo, prussiano vimiti» | 
almeno queste esempio :a proposito, dei ;’suoi . 
compromessi politici 1 Tae pupi di rss 
qualche parziale perdono che éselud pt 
un'amnistia ‘geirerale ‘è ciò, coMa‘! noncuranza! ! 
degli indirizzi politici dei municipi; toglie'‘4! - 
pa ‘viaggio. ogni, importanza politicansol s.) 

(1 ministero; spagnuolo. ha; ottenuto. dalle ;. 
gortes tutto ciò din ion della” 
stampa, modificazioni alla costituzione; voto fi- 
nanziario ‘di' fiducia ‘edi ora le tor lerkgen i) 
fatto il ‘loro: servizio possono’ ‘andarsene’ a Casa?! 
| In Inghilterra ;lav:camera; dei ‘lordi ‘ha vres | 
spinto. la modificazione del giuramento, parla», 
mentare, e con ciò l'ammessione degli ebrei ai © 


I 


lui ii 


‘ssen 


"n F Miri si: fra anfldri dei logia 
dell'opposizione /prestertiimò fl giramento pre- 


scritto md la'decisionie»sn'fara attendere THfil 1a 


gamente peichè il corpo legislativo non sarà 


cure è ricerche dell’ 
Por SRITE png È gratia ico | Strade ri em I legs delle strade , stanziati nella rici di Str nden 
oni tira or ei ig + dallo» stato pere rarne esto. N 

Ho Cabilia. tari PRIA cata IE e'isteserò " Ubi cin | FS i far aBevoracr 
ammalato, è morto e paresi, temesse ‘i "i | scorso a L. ‘005,054 69, ripartite come segue: | a, Ifaftore. A questogfine vil: a 
fonerali fossero segnali di «disordinî, il Che! Linea di Genova L. 837,082 58 | scallo d'allogg io. Piralda Salvatore, l'ape untato, { 
però.Înon';j:avwenite:, nonostante ! ‘il! numeroso!! Susa 69,948 2A | Salassa Giuseppe ed i carabinieri ° Siotla Gio- 

concorso; La Svizzera: ‘ha '‘rivoltà’ ‘interamente Pinérolo 39,421 50 | vanni, Scaletta Eligio e Delrio Giuseppe riporta 

la ‘stà “attenzione. alle feste del ‘tirò (federale Vigevano 12, 614 84 | appiattati per tre giorni e per tre rotti nel è 

chie INI celebano : a Berna, “e che’ ‘sno occa- | Lon ‘Voltri ‘30,078 66 | campagne di Bitti, ‘non «curando, gl’incomodi ed 

sione, di. manifestazioni, patriotiche, con sfrex}, }w è van Navigazioner TT 27,908,90)| fil disagi della (èstiva stagione. (oro: sforzi! fa- | 
quer SHasioni agli ultimi avvenimenti. Cd dé Li ROSCCRI VESE BiùI Frono© questa” to Volta coronati da felice «suecesso 
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Seguito della NI sulla clssà dei Ione e "pre 
stili, in data 30° duiglio" scorso. cv 


‘Art. 10. Pell'deposito degli sefforti. del debito 
pùbblico + è ‘delle "azi "asi pdi { ammertio e d’in- 
dustiia ‘Sarà fu ilo di Ila ‘cassa’ sul ‘valore nò- 
minalé dei itoli | depositati, l'annuo, tasso del. 
1,2, per 4000, pei ilepogitio obbligatorii| di'' cui 
all’art.(3, «esdell’ono ‘per 1000 La deppsifi Vor: 
Jontari' di':cui all'art 5. ta 

Art! ‘4141 La festifuzione l'di titoli abpositati 
avi luogo | fra due giorni subcessivi a quello 
in ;euì ne sità, ‘Stala presentata all'amminisira= 
tore, della cassa, vregolare, domanda:r5} | «se 
de epositi ; delle somme in inumerario, ne 
cassa non sarà.itenuta allalrestituzione se non 
dieci giorni dopo Ja fattane richiesta inquanto 
ai depositi indicati nei primi otto ‘numeri del- 
l’art.e8 è nell’art--5, e venti*giorni ‘dopo ugtiale 
domarida per quelli. enunziati aî' numeri 9 e 
40 dell'art. 3, ed all’art. 4. 

Il termine per la restituzione dei fondi 
depositati dallè casse di risparmio sarà di giorni 
10 dopo la*fattane domanda, 1} 

Art. 12; Gli interessi del'‘ deposito‘ non re- 
clamati ‘eritro’ 5° anni dopo la scadenza, sarinno 
prescritti; ‘Sb essi non vemisserò” “reclamati pen- 
dente “un. trentennio, Ne resterà prescritto il 
capitale sia in ° mul ario tche'ra Presentato da 
valori nominali, ‘e Ta ‘rlativa. i&ctizione di de- 
posito sarà” Stibal ta di 

Per gli, fori PS “dopesil dlalnum. 4 
al num. 8 inclusivamente , dell’art. 3, la. pre- 
scrizione quinquennale.decorrerà dal giorno in 
cui saranno,.i medesimi divenuti\esigibili. 

Capo II. Dei j prestiti è di altri gps 

bile 1 fondi detta cità.” 


Artedò: ‘fendi. della;ca cassa: saranno « ‘impie» 
gati.«inv prestiti» alle! divisioni amministrative, 


sersi 


o) 


I E Reano: 139: 


cu 


fil modo della resti | presti 


DERE: 


abilito nei PERE di concessione, > 
190 sl È ti 
F ATPE DIVERSI © 


“Il prodotto totale del. semestre, è. di lire 


| confronto del 4 


questo © & 


{i 


provincie,.. comunità... ed. aglivistitati--di-caritàe- 
beneficenza, per | l’acquisto }di stabili per: pub 
blico servizio, o per l’eseguimérito » di opere 
pubbliche e LAI LA e per l’estin- 
zione dei lord @ébili. Ì' prestiti Saranno auto- 
rizzati con decreti reali. di È 
14. La proposizion decreti.reali. per 
; eboli ‘sarà delta Fi delle ME, 
previo il parere Vidi ina) commissione perma- 


| 4,748,108 88 con Aumento | di,L. 478, 154 Yan 


Municipio « Torino. —la Gazzetta del 
‘Bopdla, titériste/i seguenti scondissimi fatfì Gi 
| impiegati del municipio di Torino : 

«te L'altra “settimana il ricevitore capo d'utzio 
è ella =buiiriera* di' Nîzza* lasciava un defiàt* di | 


si dl oltre, dodici. mila lire, 


€ Questa scena, se fiòn'per' somme così’ ri- 
levanti, sì età giù ripetuta da poco, più di un 
\ Anno a questa parte alla barriera di, Piacenza; 
| da dove fu mandato via il ricevitore Gi .t: 

S.A quella di Milano!da cui:farono mandati 
via i, nominati L. ed A. 

‘« Al peso di Piazza Carlina da dove fu man- 
dato via un certo O. ed un certo R..... 

© AI pesò di piazza della Legna da dove fa | 
inandato' via un’ certo'S. 


certo :B..... è-fuggito coi denari. 
Mer “Alla-barriera vecchia di Po Tu pure por gli” 
dlessi motivi { (mandato! vial.un certo M, » { 


‘“potulo continuare a. «parlare di, bottiglie, di sa- 
lati écc., ché giunti alla, barriera, seompaiono,' | 
imponendo suna; tassa. sarbitraria - ed-'ingiustà. | 
;Tali sconti ‘non: possono «esser tòllerati, è 1'inî 


‘ministrazione municipale dovrebbe dirci dove è | 


andata a scegliere quei così integri impiegati. 
Ospedale di Carità. Il Diritto ‘annuncia 


di vendere ai pubblici.incanti l'ampio, fabbri- 
vato che acrviva ‘anticamente e serve tuttora di 
Ghetto. La vendita si farà in undici lotti, del 
valore complessiyo d'un milione e trecento mila 
lire clrca. 

Il -governo .‘èi ‘riserva la fiboltà di ‘permet- 
tere la vendita in ‘un sol lotto per trattative 
private, 

Teatri. —., La. commedia; del Goldoni, Il 
Bugiardo, e la parodia musicale .. del. .Codebò , 
Funerali e Danze, vennero:scelte da quell’artista 
drammatico così, accetto sai..torinesi, che è Ga- 
spare Pieri, perla» sua sbeneficiata che avrà 
luogo :lunedò (20)val Teatro ‘Alfiéri. 

Giornale. ..lticeviamo.. da \Alessandria la 
\primaxdispensa del: giornale: \L'Educatoré com 
\pilato da GaetanorValeriani: +" 

Se ne pubblica una dispensa mensile. Il prezzo 
di associazione è “di 10 fr. in Alessandria. 

Forti dî &emova., La notizia che abbiamo 
riprodotta ieri.dal dal, Corr, Merc. di gente ac- 
costatasi al forte Ratti sembra , non accennare 
che ad.um allarme. 

Il Movimento di quest'oggi dodo infatti. poter 
asserire che non si tratterebbe già di un colpo 
di mano contro quel forte, ma .bensi di una 
brigata di persone recatesi a merendarecin quelle 
vicinanze e che, venuta»ila sera» non avendo 
risposto. al chi. va là dato dalla sentinella, fu 


desta composta di 7 membri. 
Membre nato sarà, l'amministratore della 
cassa, al quale, in ‘caso’ d'assenza od impedi- 
mento, suppliràchî ne fa leveci. » 
| Glis altri 6 membri saranno nominati sdale 
re in numero di due per ciaseurio! deiomini=o 
steri dell’in lle finanze e ie vori pub- 
blici, sulla Hd: "doi rispetti enni 
Il presidente della commissione sarà scelto 
tra i abbi 30800 i nate si- 
milmente dal re sulla proposizione del ministro 
delle LT 
Art: i5.ba hot Midressa rai 1cortibpdh- 
dersi alla cassa sulle somme mutuate sarà fis- 
sata con decreti feali a verona delle esigenze 
dei tomipi' salt ‘proposizione delta' commissione 
dei prestili «e Sseritita ola» \commissione «di. Vi- 
gilanza. GE LT ogtert Stanto 
L'interesse decorrerà dalla data dei man- 
dati:ispediti: pel pagattiento»del prannio" () ‘delle 
rate ‘del medesimo" ue 
Art 16) Lia restituzione * uet'prstiti po 
aver luogo od in rate a scadenza determinata“ 
e con mora nom eccedente il, 


ULI 


vero" pèr Via ‘d' 'amimioftizzazione © mediante la 


lennio , ove” 


causa dell’allarme del presidio. *Soggiunge es- 
sersi ancora trovato sul'luogo botliglie ed altro. 

Guarnigione, — Genswa 47, luglio. È par- 
tito da questo porto ieri seravalle 40 il -Malfatano 
con, 1460. uomini .del,4/7° reggimento fanteria 
per rafforzare, il. presidio di Sarzana. 

Elezioni comunali. A Genova ferve la 
lotta per le elezioni* comunali. *Il partito del 
Cattolico propone la rielezione di tutti gli 80 
consiglieri che componevano. il disciolto muni- 
cipio. Ma pare .che il partito costituzionale si 
desti : esso. doveva-tener iersera un’adunanza 
di elettori. & 

Frati. Scrivono ‘dallà'*Spezia che i frati 
francescani di Portovenere ‘trafugarono , par- 
tendo, quantì*sacri‘atredì poterono, fra cui gli 
orecchini della madonna edi ‘voti, che regala- 
rono alle*loro' divote* penitèniti , ‘le imonachelle 
del terzo ordine; 'sénza tener alcun conto del- 
l'inventario fatto dall'insinuatore. 

Biglietti monetari di Sardegna. — 
Il giorno 9 del corvente furono, annullati, me- 
diante. ‘abbruciamento, 9849 biglietti monetari 
della Sardegna per la somma di L. 405,360, in 
esecuzione della legge 28 febbraio 1856. 


| € All'uflfizio dell’ imbarcadero: da ‘dove. ‘un 


Fin qui la Gazz.- del popolo, la quale, avrebbe. | 


che il governo haraancnnaa nlli--p_ debe di Gus tre I 


Contu, soprannominatd” Cotvighbra, 
assassinio. Uome assai” Scaltito, ardit 


amici, cosicchè, tornavano vane .le incessanti 


poichè. il: terzo giorno, cioè il 25, p. p:'giugno; 

| fu ad essì dato di serprendere ed impadronirsi | 
del suddetto bandito Contu } Senza concedergli 
| tempo a fare resistenza cotfucilè a ‘doppia canna | 
e col lungo” coltello, dei quali ta costante- | 

| prehtei fnpnito, | 

| Non erano trascorse;che bike ore, quando 

; gli ste îmilitari, sebbene: starichi dalle fatiche 
recdaidisigi sofferti, operarono l’arresto bea 

quattro individui, colpiti.da.mandato.di-cat 

ed, imputati» di grassazione con degradazione, 

CLESAO brani 


Notizie. Estere 


Cina 


attacco; contro-.le.sflotte di giunche . ancorate 


“di di Fatstian, ove es esistono, gli arsenali del. go 
| verno cinese ed ampii matériali di’ Costruzione | | 

è d’equipaggiamento navale, Credesi -che il co- | 
| mando di questa spedizione ‘ìnglese ‘sarà affi- | 
| dato al commodoro Elliot. ‘ | 

— Lettere dai legni di:guerra:stranieri fanno I 
supporre che sia stata eseguita qualche ‘gran 
carnificina presso Fetscian, «giacchè. si. riuven-., 
nero ivi galleggianti in ogni parte molti i corpi 
di cinesi decgpitati e_mutilotio-—— 


| bra fepa: 
accia Nin seguì un» nuovo sibi 
Ningpo 


fra alcuni* matinari di Francia; aiutati da' can- 
tonesì e portoghesi delle lorche, colla" peggio 
di questi,ultimi; i quali:ebbero pareechi morti 
e ferili. 

|  —{ll 43 maggio arrivò ad ‘. Hongkong il r. 

| pirostafo: inglese Highfyer; unitamente ‘a quattro | 
barchi cannoniere, (Osserv,, Triesti) 


Notizie Ultime. 


corrispondente , di Nizza, del Courrier 
de Paris.gli scrive ‘che. Mazzini, dopo .avere 


n; 


nell'ultima impresa arrisicata e pe tutta, 
la sua fortuna, rinunzia {a definitivamente. alla 
vità. politica e non vuol ‘più’ occuparsi che 
della. redazione. delle.sue memorie.;.. i 

— Il Moniteur pubblica un decreto col quale 
si determina che dal 1° gennaio 1858 in poi il 


Ln ban Mido. Cagiiori, lo! 
È dal 1 fuggiva dalle»carceri’ gia 
Fa di pet il famoso! bandito” Sebastian * 
imputato di. 


Ito e, femuto _ Terà Aalcon NOR sbrascu 
da tutti, veniva protetto. -da,.molti parenti? ed TA gi sr, fron 


Le notizie dalla Cina sono del; 125 maggio. | 
mA Canton si preparava entro la settimana un | 


nei «vari ‘seni, ma specialmente. contro quelle Quelli 


lord John'Riissell, ‘cat she on. 

‘arc, ; motivo” di n €l ato 
tail mi 

ivi) se fossero: pote 0 Mira) 


‘tutte «le emergenze della LATO 
però Usi lamenta da” Scarsezza e snoti 

Ebbe poi luogo ‘nella’ “camera de pe 

‘ dibattimento sulle“Tettere di° corso, e si st 
‘ad utianimità un indirizzo alla regina, perchè 
s'adoperassero tutti i mezzi onde - mettere un 
4 termine al ‘traéo*degli* sthiadi."® 
O Il Daily ‘Neiws' ha «un cenno intorno a gravi 
differenze di opinioni insorté negli affari delle. 


4 


Indie. ;.. nom, solo= 1 frarsile 0 e i direttori 
| adi: Compagnia SE 

| stiro 7 n tao Votata rta 
"Il Daily News Teca ché, da scorda sottom 
tina del telegrafo” nel Mediterr: I di 
ch fabbricazione -riunità Corfù è A frnallrliy 


Malta “a Cagliari, 


@ sarà consegnata dai labbra alla‘ 


compa - 
i,gnia. nel,, «meses di»ottobre sp. vs è tosto ani 
| cata, colla quale. si risparmieranno ‘cinque o 


| sei giorni nell’arriyo delle notizie | dalle Indie. 
Il Globe annunzia che fu dato è ordine a 
| sei reggimenti di tenersi pronti a partire per 
l'India. Si stanno per dare immediatamente. le. 
| Sispesizioni necessarie pel cl Arsspo À 
l'ruppe. Co ni rinforzi già, mandati; . tres r si) 
menti dell’armata di Lan e lè, truppe venute 
! da Ceylan e dal Bengala, le forze ingles si, nelle. 
l'Indie trovansi aumentate dî 25m. uomini. 7 
dn Giusta le ultime notizie . di ‘Madrid, dico 
| la Presse, le necessità: finanziarie impongono d DI) 
nuovo al governo le risorse del’ disamortizza- | 
mento ed alle cortes, sarà, dicesi; sottoposto in ' 
oltobre prossimo. «un progetto di legge chie” aÙ-|| 
torizza la vendita dei beni comunali, di quelli 
dello stato. e. di. quelli. degli ordini militari. 
del clero sarebbero questa Mi toi | 
‘ colpiti dal provvedimento. "A 
Si contano «in questo ‘tinémento 1549 
sone arrestate a Madrid è ‘si pretende tale ill 
governatore Marfori non vuol rispondere: della | i 


iti 


| tranquillità pubblica” se gli arresti ‘non “ame 


montano alla cifra di 5000. per Madrid e pi 
150000 per da Spagna sia “stessi corrigppnaaià È 7 


ministeriale trova 
molta Tov e re, " così un A a 


r ridépendance Belge, da Berlino 


lel- 
l’dato da ‘ina 'liéve BA È che. lo 


tenne a Dresda, e ‘credesì ch e $. Mi tota di 
tornate a Berlino domani. 


Lo Zeit dichiara, prive, di fondamento le È: 
tizie. pubblicate da giornali»: esteri: ?è ‘fede. 
cirtà le deliberazioni d'una.:commissione. isti 
tuita»per la revisione ‘delle finanze ve ‘ ‘nominata 
pet ordine del re. Una tale, CORI 08 dice 
quel ‘giornale, non esîste:® pi 

— Una lettera da Parigi nel Nerd-dico ne Sento 
che il signor Thouvenel è ‘stato aùtoriziato a 
non dar scorso allà “protesta presentata alla 
Porta contro' gli atti del càîmacan della Mol- 
davia. ll motivo dell'abbandono sta” nella mi 
sura adottata dalla Porta di _posporre dal ' 
‘al 27.le.elezioni della» 
dei membri del divano, ‘affinchè! | la ; lista) vio 
torale possa essere rettificata, secondo, le 


imande fatte dai commissari del’ congre: fia 


| Parigi. I consigli del signor Thouvenel con- 


dussero. a questa, politica di. moderazione. che» 


40 per centò prelevato dal tesoro sul prodotte pè stata aggravata. dai rappresentanti della Rus=s 


netto del dazio municipale, introitato nei porti 
dell'Algeria debba cessare; e-che il 40 per 
cento prelevato sugli introiti lordi dello stesse 
dazio per le spese di esazione sia ridotto al 3 


sia, Prussia e Sardegna. Lord Stratford de 
Redcliffe, e il signor Prokesch, diconsi, ssspb) 
avversi alle concessioni fatte dalla Porta. vis) 


ret è 


per cento, 


Un dispaccio telegrafico del. Courrier de | 


Paris dice che le divisioni Renault, Mac-Mahon, 


Maissiat e Jusut hanno, il mattino dell’14, oc- | 


cupato simultaneamente tutto il paese detto 
Deillout-Beni-Touragh-Ilwitt. Le truppe con 
un’ammirabile bravura ed un' inesprimibile 
slancio salirono sui dirupati pendici di questi 
luoghi ereduti inaccessibili. Tutti i villaggi fu- 
rono immediatamente presi. La bandiera fran- 


cese sventola sul più alto delle creste del Giur- 


giura. 

Le stesso giornale erede non esservi nulla 
di deciso quanto al viaggio, che la regina di 
Inghilterra farebbe in Francia,® sul principig» 
dell'autunno prossimo. 

— Nell'ultima seduta della camera dei lordi, 
il conte di Granville ha letto i dispacci più, re-. 
centi, giunti dalle Indie. 
nuovo, ma uno di questi dispacci fa temere che 
sia avvenuta una gran'strage di europei a Jhansi. 
Gli ufficiali europei è le loro famiglie ‘si erano 
rifugiati in un’forte che era stato.datò in mano 
aivribelli per'tràdimento. Un altro*dispaccio 
annuncia che (wind parte del muro: di Delhi è 
abbattuta, che*il terrore regna nella ‘città us- 
sediata'e che :500!cavalieri dell'esercito insorto 
l'hanno abbandonata. 


Lord Palmerston ha ‘dichiarato nella. camera’ | , 


dei comuni, in risposta ad un’interpellanza di 


Non vi è nulla di | 


UT VESRI Bi 
| . . Rete Viet: 2081 
| Dispacci elettrici priv... 
AGENZIA STEFANI 

Porigi,;18 (sera). 

Un dispaccio giunto ora’ daLondîa recà ché ‘ 


il governo inglese non ha bisogno di contrat: 
tare nessun imprestito. Dì 


ta é 


7 nh i 
—_ TAO - 
Credito mobiliare 947.:(?) | vita A 

Strade ferrate austriache 675: Statani 
Strada ferrata Vittorio Emanuele ‘520. 
Strade ferrato Lombartdg-Vonete 640. 


Borsa di Parigi' det IT dual” È, 
In contanti. In sE 
Fondi francesi î de 


g pi 010% ee e (6785 67 95 

tar p.00 93! del pila i ye BIOS 
Fondi piemont. èl -* i loan fon 13 
5 p.0/01849 94 0 sg RAR 
3 pi 4859 tr, ee a ibato. 


G. Rompaupo, Gerente 


ve 


narra ra nce saRI 


I Bourgogne: letté8 
istrugge na x en, fut, de, 400 4 


e malattie, Pistabi- le Chia Putd la ; A Pa 


lie quella sun I rat ‘sb, 'ete., en è tica 
ve sa YO ne 1ndebolisce de «25: bouteillès ;: mòmiée assorties i0;è 
Ki "del mattino lle, 5 pemeridiame; AI, i bgio9 Hi dASisg “a0060 


ello ; ‘Stomaco e s degli qualité; i 
tini. I nedici, s ino come |.) Chéz M. iacisola Gitai Gas 
di CrVauYO el lla maggiore | sionnaire, rue tte:l'Arthevéèehé, i: 9 dis 


erre 


A ranpnica ICARTE È maia te GA RevmIGI n 


, àstTufin. 
adi i 225Gh vitole per seinpie liberi dal 
Presso 1 UFFIZIO, GENERALE D'ANNUNZI DI TORTO NE actrezito dei Galli fe -@10/000 dell'in 
sy (AGENZIA D, MONDO)?! è trasferta in via chi porta n. 5, corte della Trattoria del Limon fallibile: specifico .del.Bolmida; che ne 
uan ‘via "della, Madonnasdegli Angeli: n. 9. d’oro, nell'antica fabbrica Lando: Î81 sottenràstantentos:rosMepositi;odorino 


i Loistabot 


hi 9198: = i e {farmi ‘comis già via 
GRANDE: ASSORTIMENTO locda rtaieità, 1 Librai di 8. MG via Carl Carlo Alberto, 3. ) feto ossa; (do va Slo 
Ù) sins E DI VEDUTE ‘STEREOSCOPICHE QUESTION: DES SEBSISTANCES" IRR ie 


102 sirioga “Carta ‘è’ su Vetro mere e colorate ] A c 
| “n MENTI PAESAGII. GRUPPI ANIMATI ECC.ECC, © | ‘Le Pata è sifii@/&bnlime» tex denx Iitogrammer Epi Toipnzae fa 


} Luo 
zione in, provizucia icontro;vaglia postale diretto' alla side Agenzia) b Rare. di 8 pas edi .94 gaia etira ‘sapone, per ammorbidire i pregi no 
Per L. 42,1 4, stereoscopo!ed» 8*vedutè ‘assortite su. carta nere e colorate. aris, ne di e togliere: quel bruciore Tu so- 


(1) 


supnd5 cdn6titd ‘e 10 ssh id. Sia dall’ n barba cs facen- 
stbnd 4814 sisiid4. p_ Ogg id. id. ‘| dosì con quesi a bar pa tutta 
rai orbbi dio sia stia, jà. idi;chi;idue DEPURAT IVO: DEL “SANGUE © ['favilità ‘anche tifredtlo. © 11 


moderni na 


Limp o RATA 


- Questa sostanza semplice vegetale conosciulissima , e così! preparati <it? tattà' la uti x 
0 dep inrigcei radicalmente e senza; mercuriadeafiazio ioni, dl, i, pelle,sdesenpeti s;dè serofole, Tu ef La Cont n cont di SMartino; casa 
elli della rogna, le ulcere, ecc,, come pure gl’ i e provenienti dal parto, dall’età cri- Faja, P 
tica e dall’acrità ereditaria! IQegli datori îl tp ì» 
Come depurativo, eMcacîssimo!,i donvicné nelle! nialiitrie! della Vescicà, hei' HSitingimenti , ignorile a 
debolezza degli organi, cagionati dall'abuso delle idiezioni, rece: " AP PAR tor; no, e tre al- 


È 181 Î veti te ta i 
3 qu nr pre gie pd nòritià del prezzo verrà LE ser upolesa mente ppt pu ip Î Marialia enbeantenia.a ropero “ip (BIGLARD 
i pui Î ù 


VESCICANIT. 


i( ola adér ere saleper prosturreil rescieante se senza ci 
ITELCO I la 

n n rande. dii ni e ad icarsi da sè un vescicante in caso di leggiere 
La it e i nine ino li ii 


È i «-Comeranfivenerea l'essenza, di,Salsapagiglia, è -s0pratu}Hà! riocortiandata’ da tutti i medici | tri piccoli Appartamenti agli am- 
Pe ola SH pia de cme. elena dedi; 1) Yabiledsalattie veneree antiche € RAT a tutti ì rimedi giù conosciuti, stia ati 2° e a pignosn ida pigio- 
|’ Le meglio Miefere Qpsiglio; al, proprio medico; affine di ritrarne i migliori effetti Ogni uomo prudente, per quanto sgrTpenie sia,stato glio, dalle suddette ‘malattie, od se Psi pe primo, d 0 pio prossimo. 
| san E sà nl, LA i Lo sorti, Meral e De Lens, vogliono essere mameglip | altre consimili, deve fare sont ra! dejpivativa*dltien di2 do tiglie.* "Torio, “contràda’ dei R ari, N ha 
RIO sie ape dirai dente. Wil Producono grandi ani purghe 
| restino, gran.Aenipao vendi e pdliAoro «lb » —S (Tabiltato del pro? Presto della bottiglia, coll istr uzione a, 10, smesga bottiglia L. 5. i #60 gine 
| idia I ve ik anti aLtruggono; al di; fuori la putsidità che cagionala melattiao » Unito' deposito iù Torino nella 'armasia Bepanis, gia GPaovanzicino apinega Gastello, ove CONSTANGI îla labo- 
| (MeérBuridlis) » sale 20 far volla GA: llon [trovansi pare tatti iltimedi specifici più eredi ‘ed’ Lan ei tanto dae e nazionali, è” LA îla RIOzRE 

À 10 Glatich impikatrà intondéàti con cantridi hdtmo humerbsi? è‘ talvolta ii ja Jle,yare ;Pastiglie,e Poiveriumericatie bismuto= dh, rimedio i2 detta "MA dbAn epti Spiel.» SI { 


figg ssi, sono, genezalmente abbandonali,| slacchè.il signori Alpespeyres> ‘hat domposto 
Je Nî spuradrappici producenti la vescicazione,in brevi ore. 
w Fra le pomate, taffetà Cd 'allti prodòWi epispalici; che si usano tal intratten imentò i dei | I 


Sallibile per combattere gli acidi del Fit fur ditbgiinde: otalie co sfgopaen; ‘;i10Arssinlo cotmmistiottii pet” * SS 
1 MODI È “egiodudi. biancherie, sì perliubmo,hé1per 

i 0) dò: n" pia ost ih corttrastabite, “chi ‘pell Uomo ‘antes Hi 
anne Coraditicmne pini ini att Se ADORA, di AVE toi TEAZIONE ilFantere (forno, tb re 
(L’ Ape medicale di Parigi.) |l. Un:vol.fr. 5. -- Delle MALATTIE VENE: pane di rogato: Pupe Ì ET Linisia der 


L'inventore vfarmabista aiParigi' hu stabilito ‘in'Itati& dei gratidi depositi per la vendita |}, REE, fi ediz.:14 volcifr.3.12 Della debolezza di pr ‘ara È 
: ì dei 
l'all ingrosso, cioè: Torno» presso, Dj Mondo; ;tia.B.ii degli Angeli, m. 9. — Nizz@| l"‘iej y entricolo, rt vol. fr. 3,-- DeloGOTTA; REA Rogi Gieazio ne 4 i to, sura A e re pl cr her di ut per ni 


| Dilfinas, farm, — ‘Livorno, Boirivant, È cho — Trieste , Senravalto» ir: Vendita alomi+ i è e 
| muto: Bonati Sue + da — " Alessandria, Basilio — Navara, I}... °puse. fr. 4 25; di G. Fenava& dollore sin Viidiodel da pefeb de UY Saint forfibar di tele, petcdls,* Metahes'e 
| Gaccia » Casale; Bava; Vercelli, Deo ili Tntra)Cactia!” [{ |, Medicina e chirurgia. via Senato,.7, piano (1; |. Wikmumeymotaio a Parigi lè! prorogata 1). pizzi cai piacimentò di si ‘volesstiono. 
° TTT Pet la visita in sna casa, dalle 9 alle 5 pom. val ha novembre prossimo.‘ patta de’;suoî! comandi. sog sso 
È = —_eiicuii_—Òitct@@1tg@T["7r[1ltà-@6\î Dr: ———-— trop rt -stamitont omeettet - ti-ogrimrarsto 


sha tt RPLEASTA, 2. TM DAwge-AUNToROnATO, PARIGI. :QRARIO |DELLE PARPENZE i (| FERROVIAVITTORIO BVANUBLE | 
} IGRA E: E' 9 vir UVA EVI NUBAIL ar rasvevoiv otrade! fattàto s&rdé pus Da AbxrhBs:Bains aj Gatnm,Jwan br Manniena > 
NI NE ALGIE | conforme alte “iltinie' Vatdazioni nnPontenza dg ndir:lesrBaina 
TA "DI E. FOURNIER. ì ore 8 astim. — 12 30,4/23,,7 vo pom 


per chîmbitisre! le aurea gas | è oggime) migliore amttnbrvono;chè si obra, Perfenza do Saint-Jagn de; Mayrienne 


. Sralgio,, pria reumatismi, e bi) tto: fi 


it mico più potente che possediamo, T pre 8 Atina, ; 7 400.101. 

HT Y'emierante, i cui accessì i m da Tonino ‘d''Gerovia Mt Tab] 

i costo prodi mini, per gi cl ente Rf cont Sile e i ein Li Partenze da Torinu per Genova da ‘Tomro A ertonà: ben Fonatti en i 
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